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Per q uello  (oggetto cuct¿ le  Ifole 
mandarono i deputati loro ad Era
clea a per procedervi a ll’ e lezz io n e a 
d ’vn P rin cip e, c fò L u cio  A n afetto , ^ * in 
che la riporrò, ed à chi i l  P o p o lo  cili ¿olte 
lafciò  tutta la potenza fourana , di tenemmo 
che non v o g lio n o  nientedim eno i ttro 
V en ezian i convenire, dicendo che D ,tl*  
dop po la  fondazione della loro R e
p ú b lica , anno Tempre confecvaco la  
lo ro  libertà, e non anno m ai co n o f- 
ciuto alte’ au torità , che quella del
le  legg'. B odino, G ianotti, G iovan 
ni, Botero, ed alcuni a ltri fcrittori 
fam oiì, anno parlato della fouranicà 
de’ palfaci duchi di V e n e zia  com e 
vna cofa che n oa p uoi’ cfler po lla  
in  dubbio. Il letcore ne giudicherà 
dalle ragioni, fieguenti, che ho eitrac- 
tc  da’ il loco propri annali. a  Duci*

l ’In veilitiua a che tutti li Prelati, jujfnne 
ed vtììciali eletti del P o p o lo , erano tie filones 
tenuti à dim andate al Ü oge per cn- 
ccar’ in poireflìone, e per quanto m i raru™
r  L r  j  l u  • c  a Cleroiem bra, vn legno dell aucouta Sou- &
rana, eh eg li a v e v a  in que tem pi. dibt»nt 
Olere c iò , apparteneva ad elfo dHmhoure, 
------- -  “  ------------  —  &  ekfe-


